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talfe molte piazze. "Fu finalmente verfo l’anno 1122,. reftituita alla Spagna la 
pace. Li due Re Alfonfo di Cartiglia e d’ Arragona fi pacificarono; ed a- 
mendue credettero di trovarvi’l loro conto, Le condizioni furono vantag­
g ic i  al Re d’ Arragona, a cui Quello di Cartiglia cedette alcune ftrade del­
le fue piazze. Ma il giovane Re guadagnò molto difarmandofuo padregno, 
e riftabilindo la tranquillità nel fuo regno. Li due Re ad altro poi non penfa- 
rono, che a far la guerra a’Mori lor comuni nemici.

In Polonia, ed in Boemia videfi nel medefimo tempo una rivoluzione to- xxxii.l 
talmente contraria; il Ducato di Boemia eretto in regno, e ’l regno di Po- ^d .uS - 
Ionia ridotto in Ducato. Uradislao Duca di Boemia effendo venuto nel 1087. disiao p r i­

vila dieta di Magonza, ov’era il Re Enrico VI. gli fece gran prefenti in oro Bornia.? 
ed in argento, in vafi preziofi e ornati di gioje , e lo pregò , che gli deffe la 
corona reale,e la qualità di Re di Boemia ; al che Enrico aderì, e mandò En- Diugojj1. t .

gelberto Arcivescovo di Treveri a incoronarlo a Praga il dì 16. Maggio 1087. _____
con tutte le cirimonie ufate in tali circortanze . Viffe quefto Principe fino al Ann-1087. 
3092. e morì li 14. Gennaio o d’ unà febbre fecondo gli uni, o d’una caduta da 
cavallo elfendo alla caccia. Suo fratello nomato Corrado gli fu fucceffore 
•ad efclufione di Bretislao figliuolo d'Uradislao, il quale,elfendo incorfo nella 
difgrazia di fuo padre, allora era in Ungheria. Ma effendo poco dopo mor­
to Corrado i Signori di Boemia richiamarono Bretislao, e incoronaronlo 
Re ai 14. Settembre 1092. Egli regnò otto anni, e fu uccifo a tradimento 
nel ritorno dalla caccia il dì 21. Dicembre tioo .

In Polonia dopo la ritirata del Re Boleslao, il quale avevafatto uccidere il xxxin. 
fantoVefcovoStanislao,! Grandi delRegno innalzarono fui trono ilPrincipe U- lu'di'po- 
ladislao fuo fratello, il lolo de’figliuoli del Re Cafimiro, che forte vivo. Ben- 
chè fe gli deffe il nome di Re, ed avefle in fua cafa, e nel fuo treno tutto lo fplen- titolo * 
dorè d’unR e, egli però non ne prendeva la qualità, ma fidamente quella di ^ lltà dl 
Erede del regno di Polonia; o perchè non era ftatojk’Vefcovi incoronato; o 
perchè fperava, che fuo fratello il Re Boleslao , il quale sera ritirato in Un­
gheria, farebbe una volta ritornato. Prima fua cura fu di mandare a Roma 
al Papa Gregorio VII. per pregarlo, che levaffe l’interdetto , a cui avea fot- 
topofla la Polonia , e che nominaffe un Vefcovo fucceffore a S. Stanislao nella 
fede di Cracovia. Il Papa gli accordò l’uno e l’altro,e nominò Arcivefcovo 
Lamberto Canonico di Cracovia, uomo di nafcita illuftre, di fperimentata 
virtù , e gradito dal Capitolodi quella Chiefa. Uladislaoad irtanzade’Gran- 
di del fuo regno fposò Giuditta figliuola di Uradislao Duca di Boemia. Ella 
fu condotta con gran pompa a Cracovia da due Tuoi Zìi Corrado, ed Ottone 
Duchi di Moravia; e iPolacchi ledièdero il nomedi Reginadi Poloniain ri- 
compenfadel fuo affetto, e del fuo zelo pel bene di quel paefe.

liDucaUladislao compaffionando la difgrazia di fuo nipote Miceslao figliuo- XXXjV 
lo del Re Boleslao fuo fratello , inviò al Re d’Ungheria un’ ambasciata per Ritorno di 
pregarlo, che gli rimandaffe quel giovane Principe . Il Re d’Ungheria lo v i- ’
de partire con dolore, perchè amavalo come fuo figliuolo, ed il Principe ^ 'lâ eB?n 
aveva tante belle qualità, ch’erafi acquiftata la fiima , e l’affetto di tutti gli peonia?1* 
Ungheri . Egli fu accolto in Polonia con tutti i contraffegni di diftinzione, Aiu 
c ’I DucaUladislao fece refìituire a’ Signori, cheaveanlo feguito in Un­

gheria ,


